
Ore 8, lezione di robot
per imparare le scienze
Dal progetto alla costruzione: in 12 scuole arriva la robotica

il caso
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Iniziativa
pilota

in Italia

C
ostruire robot co-
me modo nuovo,
coinvolgente e di-
vertente di inse-
gnare e di appren-

dere, capace persine di impedi-
re la dispersione scolastica di
cui è ancora molto segnata
l'istruzione tecnica e professio-
nale: per portare stabilmente
la didattica della robotica nelle
scuole, ieri a Torino è stato fat-
to un passo importante. Dodici
istituti, capeggiati dall'Ipsia
Galileo Galilei di via Lavagna,
si sono ritrovati per passare
dalla fase progettuale di una re-
te «per la robotica a scuola» al-
la fase operativa. Le scuole
coinvolte nell'iniziativa pilota
in Italia sono: Ferrari, Grassi,
Zerboni, Plana, Magarotto di

Torino, il Pininfarina di Monca-
lieri, il Ferrari di Susa, il Moro di
Rivarolo, l'Europa Unita di Chi-
vasso, l'Olivetti di Ivrea, 51 Majo-
rana di Grugliasco.

«Siamo alla vigilia della firma
di un protocollo d'intesa - spiega
Franco Francavilla, preside del-
l'istituto professionale Galilei -
tra Camera di Commercio, Re-
gione, Provincia, Ufficio Scolasti-
co Regionale Anima e Società
Italiana Robotica e Automazio-
ne. L'obiettivo è far entrare la ro-
botica nella scuola in modo orga-
nico». Il professor Enzo Marva-
so, punto di riferimento del pro-
getto, parla dell'«importante in-
vestimento della Camera di
Commercio, che con 350 mila eu-
ro provvedere all'allestimento
delle prime cinque "celle robotiz-
zate" in altrettanti istituti e alla
formazione dei
primi insegnanti.
L'obiettivo è dota-
re tutte le scuole
già nel 2010/2011
dei laboratori ne-
cessari a far de-
collare la didattica». Sulla forma-
zione dei docenti interverrà an-
che l'Unione Industriale.

Francavilla e Marvaso sotto-
lineano come nel loro istituto
l'introduzione della robotica sia
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Con la prima tranche di

contributi potranno essere
allestiti i primi cinque

laboratori di robotica ed essere
formati i primi docenti che poi
diventeranno formatori a loro

volta. La scuola capofila è
l'Ipsia Galilei di Torino

già realtà e abbia portato «cam-
biamenti straordinari in ragazzi
che apparivano poco motivati:
anche quelli che non vedevano

l'ora di uscire, re-
stano nei labora-
tori fino a sera.
Bisogna chiude-
re per farli anda-
re a casa».

Ma il risultato
ottenuto nell'istituto professio-
nale torinese non è insolito.
«Scuole di tutto il mondo - dice
Enzo Marvaso - utilizzano la co-
struzione di robot, la compren-
sione del funzionamento, la pro-
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grammazione e il controllo come
strumenti per insegnare oltre a
informatica, elettronica, mecca-
nica, anche materie come mate-
matica, fisica e
persine discipli-
ne come la filoso-
fia». La robotica
nella scuola quin-
di non è un corso
specialistico, ma
un mezzo per insegnare altre
materie a bambini e ragazzi di
ogni età e rappresenta quindi
uno stimolo per gli studenti.

La giornata di ieri è comincia-
ta, a Torino Incontra, con il con-

del giovane Cottini, espe-
rienze sui luoghi della
memoria, approfondi-
menti critici sui binomi
arte/Resistenza e arti-
sta/comunità. Rispon-
dendo poi all'esigenza
del Comune di Chiusa
San Michele di dar mag-
giore visibilità al luogo
dell'eccidio gli studenti
hanno già realizzato il
bozzetto per un monu-
mento commemorativo.

LE MATERIE INTERESSATE
Matematica, fisica

ma anche informatica,
elettronica e meccanica

vegno internazionale «Fashion
Robot Junior» organizzato dal-
l'Ipsia Galilei, patrocinato dagli
enti coinvolti nel progetto didat-
tico e con la collaborazione di
iRobot in qualità di sponsor tec-
nico. «I maggiori rappresentanti
della ricerca internazionale nel
campo della robotica - riassume
il professor Marvaso - si sono
confrontati con il mondo della
scuola e dell'industria per defini-
re un percorso comune in attua-
zione anche della Determina n.
93 emanata di recente dal Miur
che pone la robotica tra le priori-
tà per innovare la scuola italia-
na». Docenti e dirigenti delle
scuole torinesi hanno ascoltato
personalità come l'ingegner Ar-
turo Baroncelli, di Comau, pre-
mio Engelberger alla robotica,
che ha ricordato l'assoluta eccel-

lenza a livello
mondiale della ro-
botica italiana e
torinese in parti-
colare. Tra gli al-
tri relatori, il pro-
fessor Andrea Bo-

narini del Politecnico di Milano,
il professor Paolo Dario, ordina-
rio di robotica biomedicale pres-
so la Scuola Superiore Sant'An-
na, il professor Giovanni Musca-
to dell'Università di Catania.


